
Una piccola rivoluzione cambierà il volto di Barlassina dopo

l’approvazione del Piano Urbano del Traffico prevista per la fine

del mese. Una rivoluzione importante che va nella direzione di

garantire maggiore sicurezza ai pedoni e ai ciclisti, favorire l’uso

di mezzi alternativi all’auto e ridurre l’impatto del traffico. Le

principali opere previste sono l’istituzione di aree con velocità

massima  a 30 km orari nelle zone residenziali, una rete di piste

ciclopedonali urbane che garantisca la massima percorribilità

verso i siti sensibili del paese (scuole, oratorio, chiesa, bibliote-

ca, municipio, direzione stazione FNM e ASL di Seveso) ed una

che colleghi tutti i parchi di Barlassina. Sempre con la finalità di

garantire anche agli automobilisti una maggiore sicurezza in fun-

zione soprattutto della probabile variazione del flusso veicolare

determinata dall’autostrada Pedemontana, sono previsti dei nuovi

sensi unici.

L’obiettivo è quello di aumentare la percorribilità in Barlassina

per i pedoni ed i ciclisti almeno quintuplicando le attuali piste

ciclopedonali, ridurre con l’introduzione di una nuova viabilità e

di platee rialzate agli incroci la possibilità di incidenti nelle zone

evidenziate dal locale Comando di Polizia Urbana ed infine ade-

guare la viabilità alle opere garantite da Pedemontana, che ad

oggi resta ancora un grande interrogativo per l’Amministrazione

comunale (vedi articolo a pagina 3). Il piano è già stato presenta-

to alla cittadinanza in una seduta pubblica, a dicembre, cui ha

parlato anche l’ingegner Simone Borghi di Polinomia e in

Consiglio Comunale alla fine di gennaio. Fino alla fine di marzo

chiunque lo vorrà potrà presentare le proprie osservazioni in

Comune che le discuterà prima di approvare definitivamente il

Put. Per questo motivo, al centro di questo numero di Barlassina

Notizie trovate la piantina che illustra le novità introdotte dal

Piano. Crediamo sia importante coinvolgere la cittadinanza nel

progettare la Barlassina del futuro. Un Paese che noi desideriamo

sia più sicuro, più verde e più vivibile. 

Accade talvolta di dare vita a

iniziative e manifestazioni

che ci riempiono di gioia e di

orgoglio per averle pensate e portate

a termine; accade che si mostrino

finalmente i frutti di una trattativa

condotta con successo a vantaggio di

Barlassina e dei suoi cittadini; che si

mettano in campo attività d’ogni

sorta. E mentre tra gli Amministratori e tra coloro che sono stati

coinvolti nei lavori c’è la certezza e la soddisfazione di avere fatto

un buon lavoro, all’esterno questa medesima consapevolezza non

esiste. Anzi, spesso ci si sente dire che ‘qui non c’è niente da fare,

non ci sono iniziative’. È demoralizzante, dopo tanto sforzo. Tuttavia

il punto e la questione sono altre. Ci si domanda come mai tutto ciò

che abbiamo fatto non sia ‘arrivato’ ai nostri concittadini. Serve

un’analisi oggettiva e uno sforzo di autocritica. L’analisi oggettiva

ci porta in definitiva a considerare che gli strumenti di comunicazio-

ne che abbiamo a disposizione non sono sfruttati al meglio, ma

anche che da parte di alcuni c’è all’origine poco interesse a scopri-

re cosa offre Barlassina. Più facile pensare ‘qui c’è poco da fare’,

andiamo a cercare altrove. Esiste, qui come ovunque d’altra parte,

un interesse a che nel paese vi siano le strade pulite, la spazzatura

ritirata per tempo, eccetera. Tutto giusto e sacrosanto. Ma non è

questo che crea senso di comunità, voglia di stare insieme e coinvol-

gimento nelle molteplici attività che costantemente promuoviamo, a

livello culturale, sportivo, sociale. L’Amministrazione deve garanti-

re tutti i servizi di base. Noi ci sforziamo di farlo al meglio, ma il

nostro scopo, la nostra missione va ben oltre. Vogliamo creare una

comunità dove tutti si sentano a casa propria, coinvolti e partecipi.

Felici e orgogliosi di vivere a Barlassina. Allora, e questa è l’auto-

critica, dobbiamo ripensare agli strumenti di comunicazione o uti-

lizzarli al meglio. Questo giornale, il sito internet, i manifesti, i

dispay,  le brochure. Lavoreremo affinché siano più accattivanti e

fruibili. Contemporaneamente rivolgiamo a voi un invito. Leggete,

sfruttate e utilizzate i nostri mezzi di informazione per scoprire cosa

offre il vostro Paese. È molto, ma può essere ancora di più con la

vostra partecipazione. Siate curiosi e se necessario fate domande e

proposte all’Amministrazione, illustrate le vostre idee. Fateci sape-

re quello che vi interessa e vi coinvolge. Dateci il vostro contributo

per fare in modo che Barlassina sia per tutti ‘il posto migliore in cui

vivere’. Per farlo ci vuole l’amore e l’impegno di ognuno.
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Cari Barlassinesi!
Le elezioni appena concluse
ci restituiscono un panora-
ma dolceamaro: da una
parte, la soddisfazione per
la riconferma dell’alleanza
di governo di centro-destra
alla guida della nostra
regione, a dimostrazione di
quanto di buono fatto nelle
scorse legislature.
Inutilmente i sinistri hanno

cercato di infangare la repu-
tazione della Lombardia,
additandoci i peggiori difet-
ti di governo e di virtù,
salvo poi capitolare di fron-
te all’evidenza dei fatti,
accompagnata da un suc-
cesso elettorale che assicu-
rerà stabilità politica e con-
tinuum con il percorso
intrapreso da più di quindici
anni. Dall’altro lato, la
situazione nazionale non
può che preoccuparci: la
tornata elettorale ci ha con-
segnato un paese ingover-
nabile, in balia di ingerenze
straniere sempre più pres-
santi che col ricatto finan-
ziario minacciano il nostro
avvenire, ma anche dello
sfascismo del voto di prote-
sta, che ha permesso all’on-

data di populismo dei grilli
parlanti di occupare un
quarto dei seggi parlamen-
tari condannando l’Italia
allo stallo politico. Oggi più
che mai appare avventata la
scelta di affidare il proprio
voto alle sirene dell’anti-
politica fine a se stessa, che
già si divide tra l’incicucio
e lo sterile muro contro
muro. In questo bailame,
grande rammarico abbiamo
provato nell’assistere ai toni
di una campagna elettorale
basata esclusivamente sull’
offesa, sull’accusa persona-
le e su una pretesa e mal
celata superiorità morale
che gli adepti di centro sini-
stra agitano ogni qualvolta
l’effimera natura delle loro
promesse e delle loro inten-
zioni viene smascherata.
Con l’augurio di non assi-
stere a questo teatrino tra un

anno, quando torneremo
alle urne per rinnovare il
consiglio comunale, vi invi-
tiamo a non mollare, a
seguire le vicende del
nostro paese e a ri-innamo-
rarvi della Politica con la P
maiuscola che pochi esempi
hanno dimostrato essere
ancora possibile

PdL Barlassina

Articolo non pervenuto

Viviamo Barlassina

2 GRUPPI CONSILIARI

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA INSIEME PER BARLASSINA

Elezioni 2013
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA VIVIAMO BARLASSINA

R I C E V I A M O  E  P U B B L I C H I A M O  DA  P D L / L E G A

Elezioni

Tra  coloro più soddisfatti
sull’esito delle ultime elezio-
ni ci sono sicuramente i son-
daggisti. Dallo spoglio delle
schede elettorali abbiamo
assistito ad un proliferare di
dati in cui si fa a gara per
decretare, con la maggior
minuzia possibile, la nuova
consistenza delle forze del
Paese. Anche se di stabile e
consolidato c’è ben poco.
Volendo contestualizzare i
risultati degli innumerevoli
grafici prodotti emerge, su
tutto, l’immagine di un
Paese insicuro in cui la pre-
ferenza elettorale è stata
conseguenza istintiva ed
immediata a questa sensa-
zione di precarietà. Voti con-
quistati puntando alla pancia
dei cittadini, fomentando in
loro un primordiale istinto di
ribellione o promettendo in
cambio un immediato torna-
conto personale.
Una campagna elettorale
contrassegnata da una logica
“causa – effetto”in cui l’idea
della reattività immediata ha
premiato più di quella della
lungimiranza. Stimolo – rea-
zione. Comprensibile in
virtù del momento di crisi
attuale ma assai pericoloso

per un serio sviluppo del
Paese. Affidarsi a soluzioni
improvvisate per rispondere
alla crisi denota il pessimo
stato della politica italiana.
L’ “Arte del governare” è
ben lontana dal suo signifi-
cato originario, riducendosi
all’abilità poco lusinghiera
di confezionare promesse
roboanti per accattivarsi un
consenso nell’immediato.
Questa involuzione della
politica italiana produce i
propri effetti negativi anche
sulla coscienza di buona
parte dell’elettorato che,
stordito dal crescere dei toni
del dibattito politico, tende
ad archiviare con superficia-
lità tutto ciò che è stato arri-
vando a dimenticare anche il
passato più recente.
Analizzando i risultati
amministrativi più vicini a

casa nostra è evidente quan-
to poco abbia influito la
memoria storica dell’eletto-
rato lombardo sulla scelta
del candidato a governare la
Regione. A pochi mesi dagli
scandali che hanno coinvolto
e fatto sciogliere la giunta
Formigoni e hanno portato
alla luce i reati finanziari
interni alla Lega ci ritrovia-
mo davanti alle stesse alle-
anze precedenti che, dietro
fumose promesse di rinnova-
mento, si rivelano sostan-
zialmente immutate rispetto
al passato. La possibilità
concreta di cambiamento
rappresentata dalla candida-
tura di Ambrosoli è stata
oscurata da promesse illuso-
rie e inattendibili, proposte
da chi ha una concezione
opportunista della politica.
“Un politico guarda alle
prossime elezioni, uno stati-
sta alle prossime generazio-
ni”. La frase di De Gasperi
sintetizza al meglio l’insuc-
cesso civile di queste ultime
elezioni.

Insieme per Barlassina



3MARZO 2013PRIMO PIANO

Fra due mesi Barlassina sarà teatro di un evento cultura-
le straordinario:  il 1° Concorso internazionale "Città di
Barlassina Young Talents with orchestra” rivolto a giova-
ni musicisti di età compresa fra gli 8 e 17 anni, in calen-
dario dal 13 al 18 maggio. Si tratta di una grande oppor-
tunità, promossa dalla Banca di Credito Cooperativo, che
viene offerta ai giovani talenti che cercano di affermare il
loro sogno di vita e di lavoro. È una grande occasione
anche per il nostro   Comune che, con molto entusiasmo,
ha accettato di collaborare con la Banca affinché questo
progetto potesse essere realizzato al meglio sia per i pro-
tagonisti sia per la cittadinanza. Ora infatti si stanno cer-
cando le famiglie che possano ospitare 1/2 persone per la
durata del concorso. L'impegno richiesto sarà da lunedì
13 alla mattina del 19 maggio.
Gli ospiti saranno assenti dall'abitazione dal mattino
verso le 8, quando saranno prelevati da un addetto, e rien-
treranno in famiglia verso le ore 18 per la cena e per la
notte. Per tutti è davvero un'occasione unica poter condi-
videre l'emozione e l'entusiasmo di un musicista che
muove i suoi primi passi alla ribalta del mondo. Vi aspet-
tiamo  numerosissimi  per l'evento finale che sarà un
grande e spettacolare concerto di chiusura il 18 maggio in
Piazza Cavour.

C o n c o r s o  i n t e r n a z i o n a l e  Y o u n g  T a l e n t s  d a l  1 3  a l  1 9  m a g g i o

Baby musicisti ospiti delle nostre famiglie 

Ancora nessuna certezza sulla programmazione delle opere di Pedemontana nono-
stante le continue richieste dei Sindaci della tratta B2 (Lentate s/S, Barlassina,
Meda, Seveso, Cesano Maderno) che da ottobre in poi hanno inviato a
Pedemontana Lombarda (Apl), Consorzio autostradale lombardo (Cal) e Regione
Lombardia tre lettere per chiedere di essere informati sugli ultimi sviluppi
dell’Opera. Non avendo avuta alcuna risposta i sindaci della B2 hanno deciso di
emettere, il 6 febbraio scorso, una “diffida” nei confronti degli intestatari delle let-
tere e convocare una conferenza stampa presso la sede della Provincia di Monza
Brianza. Sostanzialmente la “diffida” riguarda:
a) L’utilizzo di fondi pubblici destinati alla tratta B2 per ovviare alla mancanza di
fondi privati per la tratta A Olona-Lomazzo.
b) La realizzazione frazionata dell’intera opera che comprometterebbe la viabilità
dei comuni della B2.
c) La mancata attenzione data alle richieste dei Sindaci circa la programmazione e
lo stato dei finanziamenti dell’opera per insindacabili esigenze di gestione del ter-
ritorio.
La “diffida” si concludeva con la richiesta a Regione Lombardia dell’urgente con-
vocazione di un autorevole tavolo di lavoro avente per oggetto i problemi citati. A
seguito della “diffida” la Regione ha convocato i Sindaci della B2, Apl, Cal per un
incontro informale svoltosi il 13 febbraio. Da quanto discusso nell’incontro e dai
relativi verbali inviati da Regione e Apl emerge che la consegna del progetto ese-
cutivo della tratta B2 era prevista essere il 28 febbraio scorso, per dare poi segui-
to alla sua validazione in 30 più 30 giorni da parte di Apl e Cal. Viene affermato
che l’ Autostrada Pedemontana sarà realizzata nella sua totalità perché il piano eco-
nomico finanziario è basato su tale ipotesi, ma si procederà, in base alla disponi-
bilità dei finanziamenti, per sublotti: col primo sublotto l’autostrada raggiungereb-
be a fine 2013 Lomazzo e a fine luglio 2015 Lentate s/S; per i successivi sublotti
non sono stati forniti i tempi, mentre si ipotizza che nel 2014 siano realizzati i
primi lotti delle tangenziali di Como e Varese. APL e CAL rassicurano i Sindaci
che la prima tratta autostradale sarà resa operativa solo se giustificata dai risultati
di uno studio attualmente in corso circa la viabilità a valle. Dall’incontro del 13
febbraio è risultata evidente la difficoltà di fornire un crono programma affidabile
delle opere, non avendo certezza sui finanziamenti, nonostante l’ottimismo
mostrato da Apl, in contrasto con quanto riportato dalla stampa. Tutte le informa-
zioni fornite sono da ritenersi, a nostro parere, previsioni che assumeranno affida-
bilità solo se riaffermate in sede di Collegio di Vigilanza. Il 12 febbraio scorso il
presidente di Apl ha comunicato che, sempre a seguito della lettera di “diffida”,
sarebbe stato promosso nelle settimane successive un Collegio di Vigilanza, a
nostro parere di difficile convocazione prima della nomina del nuovo Assessore
alle Infrastrutture e mobilità della Regione. I Sindaci della tratta B2 continueran-
no tuttavia a sollecitarne la convocazione appena possibile, sperando di avere in
tale sede informazioni affidabili. 

M a n c a n o  i  f o n d i  p e r  a s s i c u r a r e  l a  r e a l i z z a r e  d e l l ’ i n t e r a  P e d e m o n t a n a

Nessuna certezza sulla tratta B2

Chi fosse disponibile 

a ospitare un/a giovane 

concorrente di Young Talents 

e un suo familiare 

può prendere contatto con  

il Settore Socio Culturale 

del Comune di Barlassina, 

tel. 0362.5770223, 

marinella.leppo@comunebarlassina.it
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Il 2013 porta due importanti novità per i
Comuni: l’entrata in vigore del Patto di
Stabilità per i Comuni con una popolazione
compresa tra i 1.000 e i 5.000 abitanti e la
nuova normativa sulla TARES, il tributo che
da quest’anno sostituisce TARSU e TIA.  I
Comuni si sono trovati con il nuovo anno ad
affrontare una serie di cambiamenti che
hanno oggettiva difficoltà a gestire e in que-
sto momento si trovano in una situazione di
stallo in attesa che il nuovo Parlamento
riporti il loro futuro al centro del dibattito
politico.  Il tributo è dovuto da tutti i desti-
natari e utenti potenzialmente in grado di
produrre rifiuti ed è diviso in due parti, quel-
la relativa  al servizio rifiuti (corrisposto in
base a tariffa, per le utenze domestiche cal-
colata sui metri quadri e il numero dei com-
ponenti) e la maggiorazione per i “servizi
indivisibili”, ossia servizi pubblici come
strade e illuminazione, che andranno allo
Stato e per una piccola parte al Comune
(rispettivamente 0,30 centesimi e 0,10 cen-
tesimi al metro quadro). Nel dare applica-
zione alla nuova normativa il Governo ha
però deciso di posticipare il pagamento della
TARES a luglio: i Comuni dovrebbero, dun-
que, anticipare alle aziende che erogano il
servizio il pagamento, andando incontro a
gravi problemi di liquidità le cui conseguen-
ze sono ancora da valutare. Problemi aggra-
vati dalle difficoltà applicative che la nuova
normativa pone in un periodo (vedi Patto di
Stabilità) già molto complesso.  Non essen-
do ancora stati emanati i relativi regolamen-
ti attuativi, non è possibile valutare con cer-
tezza il peso del nuovo contributo sui citta-

dini e appena possibile sarà presentato in
Consiglio Comunale il regolamento comple-
to della nuova tassa. Nel frattempo occorre
anche un sforzo collettivo per migliorare i
risultati della raccolta differenziata e la
nostra sensibilità prestando una maggiore
attenzione alla riduzione dei rifiuti.
Nell’ultima rilevazione (riferimento anno
2012) il dato della raccolta differenziata del
Comune di Barlassina è oltre al 64% (vedi
articolo pagina 5).

I l  Pa t to  d i  s tab i l i tà  e  la  nuova tassa  accen tuano le  d i f f i co l tà  de i  p icco l i  Comuni

Tares: che cosa è, come funziona

In caso di  emergenza neve anche
i cittadini devono fare la loro parte

I mesi invernali ormai trascorsi, ci hanno regalato tre nevicate non straordinarie ma
comunque copiose. Con l'eccezione della prima nevicata del mese di dicembre che,
causa la rottura di alcuni alberi nel cimitero, ha necessariamente occupato gli operai
comunali per mettere in sicurezza il cimitero stesso a discapito della completa pulizia
delle strade del paese, nelle altre due anche con l'aiuto di personale in aggiunta a quel-
lo dell'organico comunale, lo sgombero è stato effettuato in modo positivo. Non altret-
tanto positivo è stato il comportamento di parte dei cittadini barlassinesi. È doveroso
ricordare infatti che, non solo per rispetto del regolamento di Polizia Locale (ordinan-
za n° 10 del dicembre 2012), ma anche per dovere civico, i marciapiedi devono essere
puliti dai proprietari prospicienti gli stessi, al fine che gli addetti dell'Amministrazione
Comunale possano dedicarsi alla spalatura dei luoghi e dei percorsi più utilizzati dalla
cittadinanza. È corretto lamentarsi delle eventuali inadempienze, ma è giusto innanzi-
tutto chiedersi se quanto è demandato al cittadino sia stato eseguito.

Tredici persone sono riuscite a trovare un nuovo lavoro grazie all’aiuto e alla con-
sulenza dello Sportello Lavoro, il servizio che favorisce l’incontro tra domanda e
offerta, svolto in collaborazione con l'unità operativa Afol presso il centro per
l'impiego ( ex ufficio di collocamento) di Seregno. Meno rispetto ai due anni pre-
cedenti, 21 le persone che sono state ricollocate nel 2011 e addirittura 41 nel 2010,
segno che i tempi sono davvero difficili. Purtroppo i dati sulla disoccupazione
Barlassinese sono in linea con quelli, allarmanti, di tutto il Paese. Nel 2012 il
numero di nuovi disoccupati che si sono rivolti al servizio è di 88 persone (più 5
occupati in cerca di un nuovo lavoro). Le persone che hanno usufruito per la
prima volta del servizio sono quindi 93, contro i 103 del 2011 e i 193 del 2010.
Nel dettaglio lo Sportello lavoro si propone di accompagnare le persone alla ricer-
ca dell'occupazione proponendo servizi vicini all'utente in una logica di tutorag-
gio, di professionalizzazione e di inserimento lavorativo. I servizi si articolano in:
colloquio di accoglienza,   inserimento in banca dati e aggiornamento del proprio
profilo, consulenza orientativa, accompagnamento di ricerca di una occupazione
e consulenze informative. Lo Sportello è aperto al mercoledì dalle 16.30 alle
18.45 al giovedì dalle 16.30 alle 18.45 e un sabato mattina al mese dalle 9 alle
11.30.

Lo sportello lavoro offre un servizio efficiente

Tredici persone 
ricollocate nel 2012

C e n s i m e n t o  d e g l i  I m m o b i l i  p r i v a t i

Amianto 
La scadenza per comunicare all’Azienda Sanitaria Locale la presenza di cemento-
amianto sui propri immobili privati era fissata al 31 gennaio. L’Amministrazione
però invita chi non l’avesse fatto a fare la propria denuncia, non solo per non
incorrere in sanzioni (che vanno da 100 a 1500 euro), ma anche per permettere a
Regione Lombardia di avere un censimento di tutti gli immobili a rischio.
L’amianto infatti è un materiale molto
pericoloso che può provocare danni alla
salute e va rimosso appena possibile. Il
questionario disponibile sul sito del
comune di Barlassina, contiene alcune
semplici domande:  la destinazione del
luogo in cui si trova l’amianto, se abita-
zione o fabbricato, l’anno di posa, l’atti-
vità svolta all’interno e se è prevista una
bonifica. Per informazioni e dettagli ci si
può rivolgere all’Ufficio Tecnico del
Comune (tel. 03625770214, lunedì e gio-
vedì, dalle 10 alle 12, mercoledì dalle 10
alle 12 e dalle 16.45 alle 17.45). 
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R i s p a r m i a t e  6 8 0  t o n n e l l a t e  d i  C o 2  n e l  2 0 1 2  g r a z i e  a l l e  “ r i n n o v a b i l i ”

In  paese solo  energia verde
Tutta l’energia acquistata dal Comune di
Barlassina viene prodotta da sorgenti
rinnovabili, come dimostrano i certifica-
ti che la Società fornitrice di energia
invia all’Amministrazione ogni anno.
Nell’ultimo report, relativo al 2012, si
legge che la quantità di energia acqui-
stata è  1.222.680 Kwh, di cui circa il
50% serve per l’illuminazione pubblica.
In più il Comune consuma anche l’ener-
gia prodotta dai due impianti fotovoltai-
ci comunali, quello installato al centro
Polifunzionale e quello di Popoli in
Abruzzo, che rappresentano il 2% del
totale di energia consumata, ma ha un
apprezzabile valore ambientale. Le
emissioni di C02 risparmiate per l’uti-
lizzo di energia verde ammontano infat-
ti a 680 tonnellate. Ora l’obiettivo
dell’Amministrazione è quello di ridurre

in modo considerevole il consumo ener-
getico intervenendo sull’ammoderna-
mento/efficientamento dell’impianto di
illuminazione pubblica, che porterebbe
su questo un risparmio del 30%. Tutto
questo sarà possibile solo riscattando i
punti luce per l’80% di proprietà di Enel
Sole. L’iter è complicato e l’elaborazio-
ne della documentazione necessaria per
il riscatto e la selezione della società cui
affidare la manutenzione e l’efficienta-
mento dell’impianto, è molto costosa.
Grazie però al supporto della società
Global Power Service, abilitata all’uti-
lizzo dei finanziamenti Bei (Banca
Europea di Investimento) a favore dei
comuni iscritti al Patto dei Sindaci sta
cercando di giungere al riscatto che ci
permetterebbe di migliorare l’efficienza
della rete senza nostri esborsi.

Dopo la  casa,  o ra  i l  pozzo 

A proposito di acqua

Come già illustrato il Paes raggruppa tutte le azioni che questo Comune, iscrit-
to al Patto dei Sindaci, si prefigge di fare per ridurre entro il 2020 il 20% le
emissioni di Co2. Il nostro Paes è stato inviato lo scorso maggio all’Ufficio
Covenant of Majors di Bruxelles. Nel 2014, a due anni dal primo invio,
l’Amministrazione dovrà inviare a Bruxelles un rapporto circa lo stato di avan-
zamento delle azioni previste dal Paes. Importante è il rispetto di tali condizio-
ni per non essere esclusi dal “Patto dei Sindaci” e quindi non potere usufruire di
importanti finanziamenti a disposizione degli iscritti, oltre che continuare a
impegnarsi concretamente per rendere il nostro paese più ecologico e verde. Già
oggi si pensa di utilizzare tali finanziamenti per il riscatto/efficientamento del-
l’impianto di illuminazione pubblica (vedi articolo a lato) e la messa a punto
energetica degli immobili comunali, cioè biblioteca, scuole e palestre. A tale
proposito entro agosto dovremmo conoscere l’accettazione o meno delle nostre
proposte presentate tramite bando della provincia di Milano. Le azioni Paes
sono dettagliate e di competenza dei vari uffici comunali che devono poi curar-
ne la realizzazione. Ogni tre mesi vanno quindi raccolti gli stati di avanzamen-
to dei lavori e il risultato di quanto fatto. A supportare il Comune in questo lavo-
ro delicato c’è Agenzia Innova 21 che si occupa soprattutto degli ambiti di com-
petenza sovra comunali e il referente Paes comunale Adolfo Vecchi, cui tutte le
persone coinvolte nel Paes possono fare  riferimento.

Piano di Azione per l’Energia Sostenibile

Al lavoro per 
un paese migliore

Buone notizie sul fronte ambientale. Dal consueto raffronto fra i dati cumula-
tivi dell’anno 2012 con gli analoghi dell'anno precedente si ricavano valori
incoraggianti sia per la diminuzione della quantità di rifiuti (-3,7%), l'aumento
della differenziazione (+3,3%) e il minore costo di raccolta e smaltimento
(3,5%). Da sottolineare l'inversione di tendenza nella mole dei rifiuti, dato che
- negli anni passati - registrava sempre un leggero ma costante aumento. Non
sappiamo oggi, quale sia l’impatto della crisi su questo risultato, potendone
compromettere in parte l’effettiva affidabilità. Grande incoraggiamento arriva
anche dall'incremento della differenziazione, ora al 64,62 %. Prossimo obietti-
vo: raggiungere l'ambizioso traguardo del 70%. 

R e s o c o n t o  r i f i u t i  

Differenziata al 64,62%

Tra un paio di mesi, il 25 maggio 2012, la Casa dell’acqua festeggerà il
primo anno di attività, con risultati ben oltre le aspettative. Gli ultimi dati,
relativi al periodo 25 maggio 2012/ 8 gennaio 2013 dimostrano infatti come
la casa sia molto apprezzata dai barlassinesi e, oltre a essere una scelta vali-
da ecologicamente, è anche un’attività economicamente positiva. I litri ero-
gati nel periodo preso in esame sono 213.500, in media 970 al giorno. Da
quando l’acqua è a pagamento, il 18 giugno per la frizzante e il 5 novembre
per la naturale, i litri erogati ogni giorno sono 387 per l’acqua con le bolli-
cine e 164 per quella liscia rilevata esclusivamente in periodo invernale. Il
bilancio tra entrate e uscite ricorrenti ad
oggi è positivo. Tra i prossimi progetti
messi in campo dall’Amministrazione sul
fronte del risparmio idrico c’è anche il
Pozzo di prima falda che verrà realizzato,
a spese del Cap, in prossimità del cimite-
ro. Il Comune ha in mano tutti i nullaosta
necessari per realizzare tale pozzo di
acqua non potabile, da utilizzare per irri-
gare direttamente il verde del cimitero e,
mediante il prelievo con autobotti,  per
irrigare aiuole e altri spazi comunali.
Entrambe le iniziative hanno un conside-
revole valore ambientale in quanto con-
sentono un rilevante risparmio di bottiglie
di plastica, ma anche un minore spreco
della preziosa acqua potabile!
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Da adolescenti appassionati di musica e radio a protagonisti di una trasmissione
in diretta! I quindici ragazzi che a ottobre e novembre hanno partecipato al Corso
di Speaker radiofonico organizzato all’Amministrazione all’interno del Progetto
Attivati!, con la collaborazione di Spazio Giovani, sono ora al lavoro per realiz-
zare delle trasmissioni in diretta. Il corso gratuito, che si è tenuto presso il cen-
tro Polifunzionale di Barlassina è servito ai ragazzi a imparare le basi per gesti-
re correttamente la strumentazione audio (mixer, microfono e computer), i dia-
loghi e le interviste davanti ad un microfono. Aiutati da uno speaker radiofonico
che collabora con diverse web radio della zona,  in 5 lezioni si è riusciti ad
apprendere i rudimenti per poter gestire delle vere e proprie dirette radio via
Internet. Ora un gruppo di 6 giovani è pronto per alternarsi davanti al microfo-
no, parlare dei propri interessi e delle proprie storie. Grazie alla collaborazione
con la web-radio Radio LOL gestita dalla cooperativa Spazio Giovani di
Lissone, le dirette radio via internet sono già partite. Le trasmissioni si possono
ascoltare tramite il sito www.radiolol.it e gli ascoltatori posso interagire in diret-
ta tramite il profilo facebook del progetto “www.facebook.com/progetto.attivati.
Da ultimo, tramite un progetto finanziato dall'Unione Europea di scambio giova-
nile, è stato realizzata una video intervista ai ragazzi della redazione sul tema
degli spazi per i giovani. Il progetto, che si chiama "Ma che spazio mi rappresen-
ta" coinvolge 6 gruppi giovanili italiani (di 6 regioni differenti) che si confronte-
ranno a Catania su tale tematica dal 15 al 19 marzo. Capofila del progetto è l'Arci
di Catania, mentre la Cooperativa Spazio Giovani è stata scelta come partner a
rappresentare la Lombardia. Per informazioni si può anche contattare l'educato-
re del progetto: Paolo Nicolodi 333.7443809 o mail paolo.nicolodi@spaziogio-
vani.it.

Corso di speaker del progetto giovani

Via alle trasmissioni

S p e t t a c o l o  t e a t r a l e  d e l l a  s c u o l a  s e c o n d a r i a  i n  r e p l i c a  a d  a p r i l e

Le Foibe, una tragedia a lungo rimossa
Dopo aver messo in scena  il dolore provo-
cato da tragedie dell’umanità  come
l’Olocausto degli Ebrei e delle popolazioni
nomadi sterminate dal nazismo o il genoci-
dio degli Armeni, quest’anno il laboratorio
teatrale  composto dagli alunni del tempo
prolungato della nostra scuola secondaria
ha preparato uno spettacolo dall’eloquente
titolo: “Le Foibe, un tragedia a lungo rimos-
sa”. La prima dello spettacolo è stata fissa-
ta per domenica 3 febbraio presso la sede
del Parco Groane a Solaro, perché è ormai
tradizione che la direzione del parco inviti
la scuola di Barlassina a commemorare la
giornata della Memoria, quest’anno cele-
brata insieme alla giornata del Ricordo per
non dimenticare le vittime innocenti della
barbarie di regimi liberticidi. Come spiega-
to dall’autore dell’atto unico, il professor
Giuseppe Terranova, le fonti utilizzate non
solo storiografiche, ma soprattutto letterarie
e rappresentate anche da testimonianze di
chi ha vissuto il dramma di familiari infoi-
bati. Lo spettacolo ha aiutato i ragazzi
prima e gli spettatori poi a capire meglio i
fatti storici ed è stato  valido soprattutto per
trasmettere valori universali di fratellanza

tra gli uomini, unico antidoto alla brutalità
purtroppo ancora presente nella storia
umana. Grazie alla collaborazione tra l’am-
ministrazione comunale e l’Istituto com-
prensivo di Barlassina, è previsto che gli
atti unici  preparati dal laboratorio teatrale
scolastico siano presentati in occasione
della celebrazione del XXV Aprile, come
momento di riflessione sui valori di civiltà
e democrazia da non ritenere mai scontati.
Spiace notare che non sempre in passato  la
cittadinanza barlassinese  abbia colto nume-
rosa    l’invito a  trascorrere una serata dal-
l’elevato contenuto civile e artistico sia  per
la qualità dei testi, delle musiche e delle
scenografie che per l’impegno e la passione
dei giovanissimi attori. Ci auguriamo però
che il prossimo 19 APRILE ALLE ORE
20,30 PRESSO L’AUDITORIUM DELLA
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO ci
sia un  ampio pubblico ad apprezzare il
lavoro svolto dagli studenti e dai loro inse-
gnanti della scuola secondaria  ed a parteci-
pare ad una speciale manifestazione della
vita civica di Barlassina.

Contatt i, calendari e inziative da sapere

Lo sport è in rete
Le associazioni sportive fanno un salto sul web. Alcune delle realtà sportive del ter-
ritorio sbarcano in rete e mettono a disposizioni di tutti contatti, iniziative e calenda-
ri. L’obiettivo è quello di avvicinare i giovani, grandi utilizzatori di internet e non
solo, allo sport made in Barlassina. Tra le associazioni sportive che sono in rete ricor-
diamo, il Club Alpino Italiano (www.caibarlassina.wordpress.com), Basket Groane
(www.basketgroane.it), Vigor ginnastica artistica (www.vigorinfide.wordpress.com),
Polisportiva San Giulio (www.psgbaralassina.wpsport.com), Camb Centro Arti
Marziali Barlassina (www.camb.it) e Caturnalia Amici degli Scacchi (www.caturna-
lia.altervista.com).

Festa grande con i campioni paralimpici di Londra 2012 lo
scorso 23 febbraio. Tante le persone accorse al palasport di
Seveso per assistere alla partita di basket in carrozzina tra
Unipol Briantea84 e Santa Lucia Roma. Le associazioni di
Barlassina che hanno aderito al progetto erano rappresentate da
200 persone. Oltre alla partita di campionato una rappresentan-
za di ragazzi di Barlassina ha potuto gareggiare con tiri liberi e
il migliore in campo si è aggiudicato una felpa della Briantea.
Grande forza dei giocatori della Briantea che anche grazie al
tifo garantito da un palazzetto gremito ha vinto la partita.
Un'esperienza davvero bella e coinvolgente che ci auguriamo di
poter ripetere.

Serata con i campioni paralimpici
In campo anche

i ragazzi di Barlassina

Nicole Francesca Bosone, 22 dicembre

Virginia Frangi, 1 gennaio

Valentina Erba, 6 gennaio

Luca Cibinetto, 7 gennaio

Rachele Castagna, 10 gennaio

Mattia e Massimo Lenzoni, 29 gennaio

Martina Casu, 31 gennaio

Jonathan Porro, 17 Febbraio

Athena Berton, 1 Marzo

Martina Casu Rachele Castagna Mattia e Massimo Lenzoni
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E c c o  i  s e r v i z i  m e s s i  i n  c a m p o  d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e

Una mano concreta al cittadino
Ci sono servizi fondamentali riservati ai
cittadini della terza età o a coloro che
hanno difficoltà fisiche, ma anche ai
famigliari che si prendono cura di loro
spesso tra mille difficoltà. Non sempre i
cittadini che potrebbero averne bisogno
sono però a conoscenza delle possibilità
che l’Amministrazione offre loro. Per
questo motivo abbiamo deciso di dedica-
re uno spazio all’interno di Barlassina
Notizie alla descrizione accurata di tutto
ciò che l’Assessorato ai Servizi Sociali
mette in campo per aiutare i cittadini a
vivere con meno angoscia situazioni di
difficoltà. Spesso ci è capitato di incon-
trare nei nostri uffici persone che non
sanno come affrontare la malattia di un
parente o la dimissione improvvisa da
una casa di cura. Attraverso il Comune
però si può ottenere un sostegno qualifi-
cato. Su misura per i propri bisogni. 

- Servizio domiciliare. Non è affatto
facile curare l’igiene personale delle per-
sone costrette a letto o impossibilitate a
muoversi, che siano anziani o meno.
Questo servizio si rivolge proprio alle
persone che hanno questa necessità.
Presentando ai servizi sociali comunali la
propria situazione si può essere indiriz-
zati verso l’intervento più opportuno.
L’assistente sociale indica infatti agli
interessati gli Enti e le cooperative accre-
ditate a garantire un servizio di qualità.
Gli interventi vengono poi programmati
nel giro di pochi giorni. Nel 2012 ne
hanno usufruito da 18 a 20 persone. Il

costo del servizio viene definito median-
te la presentazione dell’Isee e va da un
minimo di 3 euro a un massimo di 9 euro
l’ora. Le tariffe vengono stabilite annual-
mente dal Comune. L’ente o la coopera-
tiva che eroga il servizio si occupa poi di
inviare all’interessato la fattura o il bol-
lettino di pagamento. In caso sia necessa-
rio anche un intervento sanitario, può
essere attivato il servizio Adi (assistenza
domiciliare integrata), gestito dalla Asl
di Seregno.

- Concessione in uso temporaneo gra-

tuito di letti o carrozzine. Si può richie-
dere in Comune in attesa che il servizio
Asl intervenga, compatibilmente con il
materiale presente in giacenza.

- Servizio pasti a domicilio. Chi lo desi-
dera può farsi recapitare ogni giorno, dal
lunedì al venerdì un pasto caldo. I pasti
del sabato e della domenica vengono
consegnati il venerdì. Il menù viene
redatto dalla Asl, che segue una tabella
dietetica per persone anziane.  Il costo,
stabilito senza presentazione di Isee, è di
4 euro al giorno. È il Comune a spedire
ogni due mesi il bollettino per il paga-
mento del servizio. Nel 2012 hanno usu-
fruito del servizio da un minimo di 13 a
un massimo di 19 persone. 

- Ricerca Badanti. Lo sportello lavoro,
aperto nei giorni di mercoledì e venerdì
dalle 16.30 alle 18.30 e per un sabato al
mese dalle 9 alle 11.30 si preoccupa di

favorire l’incontro tra domanda e offerta
per questa figura professionale oggi
molto richiesta.

- Telesoccorso. In accordo con la provin-
cia di Monza e Brianza è possibile richie-
dere il telesoccorso che permette alle
persone anziane o disabili di contattare,
in caso di necessità o urgenza, personale
qualificato. Il costo del servizio viene
stabilito e pagato direttamente alla
Provincia, secondo le fasce ISEE.

- Telefono amico. Ogni settimana i
volontari A.V.U.L.S.S. usufruendo dei
telefoni comunali chiamano gli anziani
che ne fanno richiesta per scambiare
quattro chiacchiere e informarsi sul loro
stato di salute.

- Trasporto per visite mediche. Il servi-

zio si rivolge a tutti coloro che hanno dif-
ficoltà ad accedere ai centri di visita,
cura, analisi, riabilitazione degli ospeda-
li dei dintorni e non. La prenotazione
deve avere luogo almeno 10 giorni prima
della data prevista. L’ufficio servizi
sociali è disponibile telefonicamente
durante gli orari d’ufficio tutti i giorni e
nei giorni di apertura al pubblico (lunedì,
mercoledì, giovedì, dalle 10 alle 12.
Mercoledì anche dalle 16.45 alle 17.45).
Il costo del servizio, varia in base alla
percorrenza (entro 10 km, 3,75 euro. Da
11 a 29 km, 7,50 euro, da 30 a 39 km,
11,25 euro. Oltre 40 km, 15 euro). Ogni
semestre viene inviato a coloro che
hanno usufruito del servizio un bollettino
di pagamento, da effettuare presso la
tesoreria comunale della Banca Popolare
di Milano. Nel 2012 hanno usufruito del
trasporto circa sessanta persone.

Al via il primo corso per assistenti familiari organizzato da Cooperativa
Sociale La Riabilitazione, Cooperativa Sociale della Brianza,
Cooperativa Sociale Borgocometa e Comune di Seregno. La prima
lezione si è tenuta lo scorso 9 marzo. L’obiettivo del corso che andrà
avanti fino a luglio è quello di certificare delle competenze necessarie
per svolgere nel modo giusto questo ruolo sempre più richiesto nella
società contemporanea.  Il lavoro di Assistente familiare viene spesso
svolto da personale in possesso di una qualificazione sanitaria (princi-
palmente infermieristica) conseguita nel proprio Paese, ma non ricono-
sciuta in Italia. Esiste tuttavia una forte preponderanza di Assistenti
familiari che non ha nessun tipo di formazione specifica e che svolge il
lavoro di cura esclusivamente affidandosi alle proprie innate capacità di
accudimento. Una buona notizia per tutti coloro che fossero interessati a
questo tipo di formazione: la prossima edizione del corso prenderà il via
ad ottobre. 

Tr u f f e  e  f u r t i  a i  d a n n i  d e g l i  a n z i a n i

Ecco come difendersi
Anche a Barlassina si sono verificati nelle scorse settimane casi di truffe agli anziani che, in
buona fede, hanno aperto la porta a quelli che pensavano essere tecnici impegnati nella let-
tura dei contatori di gas ed elettricità e si sono invece rivelati essere ladri ben organizzati.
Per evitare che si ripetano di nuovo truffe di questo tipo l’Amministrazione tramite le pagi-
ne di Barlassina notizie diffonde una comunicazione del Gruppo Cap che può aiutare i citta-
dini a stare alla larga da questi raggiri. Nella comunicazione si ricorda che i tecnici
Amiacque  sono sempre tenuti a esibire il tesserino di riconoscimento dell’azienda  e in nes-
sun caso possono riscuotere denaro perché il pagamento delle bollette non può avvenire
presso il domicilio dell’utente. Inoltre le uscite dei tecnici di Amiacque sono programmate
in anticipo e sono costantemente aggiornate sul sito www.amiacque.it in home page nella
sezione Comunicazioni agli utenti. Se avete dubbi sui controlli che stanno facendo è inoltre
possibile chiedere una conferma telefonica al numero verde 800428428. Il Gruppo CAP con-
danna questi atti che, oltre ad essere veri e propri reati, danneggiano l’immagine delle azien-
de del gruppo e la professionalità di tutti i dipendenti che ogni giorno lavorano con serietà e
attenzione. L’Amministrazione infine ricorda a tutti i cittadini di segnalare alla polizia loca-
le le persone sospette. 

Si pensa già alla seconda edizione

Corso per 
assistenti familiari

Da marzo e fino al 2 maggio è possibile presentare le domande per l’assegnazione della Dote
Scuola per l’anno scolastico 2012/2013, sia per quanto riguarda il  “Buono Scuola” (destinato agli
studenti che frequentano una scuola paritaria) sia per il “Sostegno al Reddito” (riservato agli stu-
denti meno abbienti). La compilazione, l’inoltro e la gestione delle domande avvengono esclusiva-
mente in via informatica sul sito www.istruzione.regione.lombardia.it. I residenti di Barlassina pos-
sono presentare la domanda direttamente all’Ufficio Pubblica Istruzione (lunedì e giovedì, dalle 10
alle 12; mercoledì dalle 10 alle 12 e dalle 16.45 alle 17.45).

C o n t r i b u t o  r e g i o n a l e  p e r  l ’ i s t r u z i o n e

D o t e  s c u o l a
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Si chiamerà “Ambiente: il bene di

tutti”, il ciclo di incontri dedicato

alla tutela dell’ambiente organizzato

dall’Assessorato alla Cultura nei

mesi di Aprile e di Maggio. Per

l’Amministrazione si tratta di una

novità. Quattro appuntamenti più

una mostra per comunicare un mes-

saggio importante: l'ambiente è un

bene di tutti, sta a noi salvaguardar-

lo e valorizzarlo. Protagonisti degli

incontri, che partiranno il 3 maggio,

l’Assessorato all’Ecologia, i Gas,

Gruppi di Acquisto Solidale, le

famiglie protagoniste del progetto

Famiglia Sostenibile e un gruppo di

naturalisti. Ogni incontro sarà intro-

dotto da un film che farà da stimolo

alla discussione. Il progetto prevede

P e r  r i f l e t t e r e  s u l l a  s o s t e n i b i l i t à  e c o l o g i c a

Incontri sull’ambiente

Monsignor Luigi Bettazzi è stato protagonista, sabato 9 febbraio del secondo
dei quattro incontri sulla promozione della pace. Vescovo emerito di Ivrea ed
uno dei più noti vescovi dell'episcopato italiano, Mons. Bettazzi è stato fonda-
tore, presidente ed attivista di Pax Christi movimento internazionale cattolico
con l'obiettivo della promozione della pace. Ha partecipato a tre sessioni del
Concilio Vaticano II ed ha sempre coniugato la riflessione religiosa e teologale
con l'impegno sociale. Il tema dell’incontro "La dignità del prossimo" è stato
ben sviscerato da Mons. Bettazzi che ha parlato di Concilio Vaticano II, dell'en-
ciclica Pacem in Terris, della visione sociale della chiesa, della figura dell'ami-
co fraterno Monsignor Tonino
Bello, sempre a fianco degli
ultimi. Le persone intervenute
sono rimaste colpite dalla vitali-
tà, dalla forza ideale e dalla
gioia che quest'uomo di quasi
90 anni (li compirà a novembre)
ha ancora da comunicare.
Prossimi appuntamenti il 16
MARZO, alle 16 con Paolo Di
Stefano “Il disastro di
Marcinelle. Una storia da non
dimenticare e il 13 APRILE,
alle 16 con Susanna Ripamonti,
direttrice di CarteBollate gior-
nale dei detenuti del carcere di
Bollate.

Cic lo  d i  p romoz ione a l la  pace

La lezione di Monsignor 
Luigi Bettazzi

Attrezzi, fotografie e oggetti d’epoca per raccontare i mestieri del secolo scorso,
come l’intagliatore, il tappezziere, il falegname e il contadino.  È stata inaugura-
ta mercoledì 13 marzo presso l’Auditorium G.Sanvito della Banca di Credito
Cooperativo la mostra “Arte e Vecchi mestieri” organizzata dal Gruppo
Micologico “Mario Galli”. Un modo originale di celebrare le figure fondamen-
tali nell’economia dei nostri paesi durante il secolo scorso. L’artigianato, diffu-
so nei suoi vari aspetti in tutta la Brianza, si è espresso infatti a Barlassina soprat-
tutto nella forma dell’intaglio e nella produzione di mobili. Lo sviluppo dell’ar-
tigianato del mobile ha poi portato alla diffusione anche del mestiere di tappez-
ziere e di fabbro. Infine c’è l’agricoltura che è sempre rimasta un elemento fon-
damentale dell’economia locale. Alcuni risultati e testimonianze di questi lavori
possono essere considerati vere e proprie opere artistiche. Per questo l’esposizio-
ne, aperta fino al 20 marzo (dalle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18) è un appun-
tamento da non perdere, un invito a mantenere intatto il legame con le proprie
radici. 

Intagliatore, tappezziere, falegname e contadino

Arte e vecchi mestieri 
in mostra

2012 da record per la Biblioteca Comunale. Nell’anno in cui

la Biblioteca ha festeggiato i suoi 50 anni di attività, il

numero dei prestiti ha toccato un nuovo record: 24041 libri,

circa 1500 in più rispetto all’anno precedente (22780).

Siamo quindi tornati ai livelli del 2008 quando i prestiti

furono 24038. 23747 e 22909 sono invece i volumi presi in

prestito nel 2009 e 2010. Questi numeri che confermano il

ruolo centrale della Biblioteca, sono il risultato di una poli-

tica culturale ben precisa. Nel corso degli ultimi anni infat-

ti la Biblioteca è diventata un centro pulsante della vita cul-

turale. Tante e diverse le iniziative che ha ospitato: dal grup-

po di lettura, che si riunisce una volta al mese per approfon-

dire un determinato argomento letterario, alle animazioni

per avvicinare i più piccoli alla lettura, dall’incontro con gli

autori dei libri alle mostre allestite tra gli scaffali. Da non

dimenticare le visite in Biblioteca degli alunni barlassinesi.

Il record appena raggiunto infatti è anche merito dei baby

lettori. 

2 4  m i l a  l i b r i  n e l  2 0 1 2

Record di prestiti 
in BibliotecaVenerdì 3 maggio - Km zero e stili di vita - Film: "Terra

Madre". Intervento del Gruppo di acquisto solidale e Progetto
Famiglia Sostenibile. Sala Longoni, Ore 21

Venerdì 17 maggio - Sostenibilità e cura del paesaggio - Film:
"L'uomo che piantava gli alberi". Intervento dell' Assessorato
all’ Ecologia. Sala Longoni, Ore 21

Venerdì 31 maggio - La biodiversità - Film "Il popolo migra-
tore". Intervento di Naturalisti del Parco Groane o Fabio
Gnoni. Sala Longoni, Ore 21

Sabato 1 giugno - Giornata finale con le scuole - Film "L'uomo
che piantava gli alberi" e Mostra con le foto ed i racconti degli
alberi e degli angoli naturalistici più belli di Barlassina realiz-
zata dagli alunni delle scuole medie.  Saranno presentati i lavo-
ri svolti dagli alunni e saranno premiate le foto più belle. Gli
alunni di 3^ media svolgeranno un lavoro di fotografia e di rac-
conto sugli alberi e sugli angoli naturalistici più belli di
Barlassina e quelli di 1^ e 2^ media faranno un percorso di
approfondimento sugli stili di vita sostenibile con possibile rea-
lizzazione di un fumetto. Cortile ex-Eca, Ore 10 o ore 16

Da sabato 18 maggio a sabato 25 maggio – “Ali di
Lombardia”. Mostra del fotografo naturalista Fabio Gnoni, a
cura di Vania Crippa. Biblioteca civica.

inoltre anche il coinvolgimento degli alunni

delle scuole medie che svolgeranno un attività

di sensibilizzazione sugli stili di vita ecologica-

mente sostenibili e di ricerca sugli alberi e sugli

angoli naturalistici più significativi di

Barlassina. 
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Anche il barlassinese Guido Vegni,  dietro una delle più grandi scoperte della fisica dell’anno scorso

La scoperta della particella di Higgs
C’è anche il barlassinese Guido Vegni,  professore ordinario
in Fisica delle Particelle Elementari dell’Università degli
Studi di Milano, oggi in pensione, dietro una delle più grandi
scoperte dell’anno scorso, quella relativa al bosone di Higgs,
grazie al quale oggi abbiamo una dimostrazione scientifica
del perché tutte le particelle hanno una massa. Fabiola
Gianotti, la scienzata che ha scoperto il bosone è infatti stata
un’allieva del professore Guido Vegni che ha deciso di parlar-
ci della scoperta attraverso le pagine di Barlassina Notizie. 

Due sono i contributi dell’Università degli Studi di Milano alla
scoperta del “Bosone di Higgs”: uno riguarda la persona della
dott.ssa Fabiola Gianotti, laureata e formatasi scientificamente
al Dipartimento di Fisica dell’Università, e responsabile di
“ATLAS” . Con oltre 2500 ricercatori da 37 paesi di tutto il
mondo, di cui 240 italiani, ATLAS è uno dei due grandi esperi-
menti di Fisica del laboratorio del CERN di Ginevra (l’altro si
chiama CMS), che il 4 luglio dell’anno scorso ha annunciato al
mondo scientifico e non, la scoperta di una nuova particella,
con ogni probabilità l’attesissimo e di grande importanza, come
cercherò di spiegare più avanti, “BOSONE DI HIGGS”. I det-
tagli della ricerca e dei suoi risultati sono stati pubblicati in ago-
sto 2012 sulla rivista internazionale “Physics Letters”, in un
articolo di cui si onora di essere tra i firmatari chi scrive queste
note. L’altro contributo milanese riguarda la partecipazione al
lavoro di progettazione e realizzazione dell’apparato strumenta-
le di ATLAS (lungo 47 metri, alto e largo 25 metri, 7000 ton-
nellate di peso , il più grande e complesso rivelatore di particel-
le mai costruito) da parte dei due gruppi sperimentali milanesi
di ATLAS, uno dei quali diretto dal sottoscritto, sino a pochi
anni prima di andare in pensione (nel  2006 a 75 anni).

Fabiola Gianotti

Nel primo numero di quest’anno, il settimanale americano
“Time”, diffuso in tutto il mondo, proclamava le 5 persone più
notevoli del 2012 : al primo posto il presidente riconfermato
degli Stati Uniti Barack Obama, al quinto  la dottoressa italiana
Fabiola Gianotti (52 anni). Fabiola Gianotti nei suoi studi è
stata anche  brillante allieva del Corso di Fisica delle Particelle
Elementari da me tenuto per oltre 20 anni, e nel Dipartimento
di Fisica  ha svolto la tesi di laurea e il dottorato di ricerca, ini-
ziando a lavorare, in missione da Milano, alle ricerche al Cern.
Fin dal suo inizio, nel 1992, ha lavorato per l’esperimento
ATLAS  e nel 2009 ne è divenuta coordinatrice responsabile.
Persona eclettica, ama la letteratura italiana, è diplomata in pia-
noforte al Conservatorio di Milano, ha mostrato una straordina-
ria dote di organizzatrice, propulsiva, dai modi gentili ma dalla
ferrea volontà, per quello che probabilmente è il piu’ grande
progetto scientifico, per numero di persone e apparato speri-
mentale, mai intrapreso dall’uomo. Tra i numerosi titoli onori-
fici ricevuti, nel 2009 è stata nominata dal Presidente
Napolitano, Commendatore della Repubblica Italiana per "le
sue conoscenze scientifiche, le spiccate doti gestionali e il suo
importante contributo al prestigio di cui gode la nostra comuni-
tà di scienziati nel campo della fisica nucleare”.

Gli aspetti teorici: il Modello di Higgs

e la previsione dell’esistenza del Bosone di Higgs

L’annuncio fatto, con grande eco in tutto il mondo, dai  fisici di
ATLAS, il 4 luglio scorso, assieme a quelli dell’altro esperi-
mento, SMS, della scoperta, all’acceleratore collisionatore pro-
tone – protone LHC (Large Hadron Collider) del Cern di
Ginevra, di una nuova particella, riguarda come detto, con gran-
dissima probabilità,  “il Bosone di Higgs” , cui da 40 anni ai
grandi laboratori di ricerca nel mondo, il Fermilab in USA e il
Cern a Ginevra, si dava la caccia per l’ultimo fondamentale tas-
sello della teoria  “Modello standard”. Tutta questa vicenda, con
il suo seguito che cercherò di raccontare ora, è molto istruttiva
ed emblematica, sul modo di procedere alternato della ricerca
teorica e delle scoperte sperimentali, che si stimolano e indica-
no i passi da compiere l’un l’altra. Il Modello Standard  (M.S.)
fu enunciato nel  1967-68 dai fisici S.L.Glashow (statunitense),
A.Salam (pakistano, per molti anni direttore del Centro
Internazionale di Fisica Teorica di Trieste) e S. Weinberg (sta-
tunitense), premi Nobel  per questa teoria nel 1979. Esso racco-
glie in sé la descrizione di tutte le particelle e delle 3 forze ele-
mentari (elettromagnetica e debole, fuse nel M.S. nella forza
“elettrodebole”,  e la forza forte) che a livello infinitamente pic-
colo costituiscono e tengono insieme  il nostro mondo, vivente

e non vivente, il sole, le stelle, tutto l’universo insomma . Prima
di esso avevamo solo una accozzaglia di molte decine, non
ordinate e non comprese, di dati e di particelle scoperte  dalla
fine dell’Ottocento fino a quel momento. Fin dai tempi dei greci
antichi, è stata sempre ambizione dell’uomo, interpretare gli
eventi naturali, il mondo in cui viviamo, con teorie e formule il
più  possibili semplici e complete! Al Modello Standard (chia-
mato Modello per ragioni storiche, pur essendo in realtà una
complessa, raffinata  teoria matematica), mancava tuttavia una
chiave centrale,  che spiegasse perché e come ogni  particella
elementare ha la massa, quella massa. Nel 1964, il fisico teori-
co inglese Peter Higgs (ora 84 anni) aveva avuto una idea
improvvisa e brillante. Questa idea successivamente si provo’ a
inserirla nel Modello Standard e  si vide che poteva colmare
quella lacuna detta prima. Però questo inserimento prevedeva
l’esistenza di una particella che doveva essere osservata, ma
che per decine di anni si cercò invano, senza alcun risultato.
Questa ricerca della nuova particella, assieme ad altre motiva-
zioni, quali la verifica della validità e la misura precisa dei para-
metri del Modello Standard, stimolò, sia negli Stati Uniti che in
Europa, la progettazione e la costruzione di nuovi acceleratori e
di complessi apparati strumentali da porre nel punto di scontro
dei fasci.

Il grande anello di 27 Km del CERN tra l’aereoporto 

di Ginevra e le montagne del Jura e i colllisionatori 

acceleratori LEP e LHC con i grandi rivelatori 

di particelle ai punti di scontro

testa a testa dei due fasci opposti.

Gli  “acceleratori di particelle” sono apparati in cui fasci di par-
ticelle (elettroni, protoni ma anche altre) in percorsi in genere
circolari,   sono accelerati fino a velocità vicine a quella della
luce e acquisiscono così grande energia che, per l’equivalenza
massa – energia, scoperta nel 1905 dal giovane Albert Einstein,
corrisponde all’aumento della “massa” delle particelle accelera-
te. Il fascio, in genere, viene quindi gettato su un bersaglio
fermo e vengono studiati i risultati di  cio’ che si produce in
questo urto, con apparati di rilevazione e misura delle particel-
le uscenti dal’urto. E’ di questi giorni l’annuncio che a Pavia è
entrato in funzione il primo  acceleratore italiano per la “adro-
terapia” (adroni sono una categoria di particelle cui appartengo-
no anche i protoni e i neutroni, i costituenti dei nuclei atomici).
Con la adroterapia, per lo sviluppo della quale è stato molto
importante il fisico italiano al CERN Ugo Amaldi, si curano,
gettandovi contro fasci quasi puntiformi di adroni, tumori
umani in zone delicate, non altrimenti curabili. Questa è una
delle innumerevoli ricadute pratiche delle ricerche strumentali
della fisica delle particelle elementari! I “collisionatori” di par-
ticelle sono invece acceleratori, in genere circolari (ma anche
con altre geometrie), in cui vengono accelerati due fasci di par-
ticelle in direzioni opposte, che vengono fatti scontrare tra di
loro in piu’ punti del percorso, attorno ai quali viene posta una
complessa strumentazione di rivelatori di particelle. Il laborato-
rio del CERN di Ginevra è stato costituito nel 1954 da un grup-
po di nazioni europee, tra cui l’Italia, ed ora è assunto al ruolo
del piu’ grande laboratorio scientifico mondiale. Nel 1989 al
CERN è stato completato lo scavo dell’anello di 27 Km di cir-
conferenza, mediamente a 100 metri di profondità, nella piana
a Ovest di Ginevra,  tra il suo aereoporto e i monti del Jura, in
Francia. In questo anello sono stati fatti inizialmente circolare e
scontrare in alcuni punti, elettroni contro positroni (gli “elettro-
ni positivi”!) e per questo è stato chiamato LEP (Large Electron
Positron) Collider. Nei punti di scontro sono state scavate enor-
mi caverne di dimensioni di cattedrali , dove sono stati costrui-
ti i grandi apparati di studio dei prodotti delle interazioni di
scontro dei fasci. Uno di questi apparati è stato quello dell’espe-
rimento di DELPHI. Il gruppo milanese che ho avuto la ventu-
ra di dirigere, ha contribuito in idee e nella costruzione, nei
laboratori di Milano, di parti innovative di DELPHI, in partico-
lare nel  micro rivelatore di vertice costituito essenzialmente da
tre cilindri concentrici di microstrips al Silicio, in totale circa un
milione , ognuna con la sua catena elettronica di alimentazione
e raccolta dati, in questo modo è stato possibile ricostruire geo-
metricamente il passaggio di particelle cariche uscenti dalle
interazioni con precisioni di 10 micron, un centesimo di milli-
metro. Lo sviluppo in fisica negli ultimi 60 anni dei micro rive-
latori al silicio è stato un’altra tecnica che ha avuto ricadute
dalle ricerche di particelle  a campi medici e di vita di tutti i
giorni (si pensi ai sensori delle camere fotografiche etc.). Fino
al 2000 si sono raccolti dati ottenendo al LEP risultati importan-

ti nella verifica e nella misura di parametri del Modello
Standard e nel porre un limite inferiore alla massa dell’eventua-
le particella di Higgs. Questo limite è stato di 115 GeV cioè
Giga electron Volt. Dobbiamo familiarizzarci con queste unità
di misura di energia, l’electron Volt e i suoi multipli: il MeV (un
milione…)  il GeV (un miliardo) , il TeV (Tera eV, mille GeV).
Ho scoperto che alla mia nipotina Vittoria che fa la quarta ele-
mentare , viene ora insegnato ad usare questi prefissi, il milli, il
Kilo, il Tera etc, applicati alle unità di lunghezza e di peso! Per
l’equivalenza massa energia, già accennata prima , quelle unità
di energia, l’eV e i suoi multipli, vengono usate dai fisici per le
misure delle masse (anche se i piu’ formali per le masse usano
gli eV divisi per c, velocità della luce, al quadrato) : comunque,
per farci un’idea, il nucleo dell’idrogeno, formato da un proto-
ne, ha massa poco meno di un GeV . Nel 2000 si è bloccato LEP
e al suo posto nel tunnel si è costruito un collisionatore protone
– protone LHC (Large Hadron Collider). Un incidente tecnico
ha spostato dal 2008 al 2009 l’inizio della attività di presa dati,
con via via la lenta salita di energia di ognuno dei fasci fino a
3,5 TeV quindi in totale 3,5 + 3,5 = 7 TeV di energia ad ogni
scontro protone protone, disponibile per la produzione di altre
particelle inesplorate fino ad allora. In una delle grandi caverne
è stato assemblato il rivelatore ATLAS, a cui ha partecipato, ora
diretto da giovani allievi, il gruppo milanese ch’era in DELPHI.
In particolare esso ha contribuito al progetto e costruzione del
nuovo micro vertice a rivelatori al silicio , ma ora con 80 (!)
milioni di rivelatori e relative catene elettroniche di alimenta-
zione e trasmissione dei segnali. Al centro di ATLAS si trova il
rivelatore al silicio che è il rivelatore più vicino al punto di inte-
razione ed uscita delle nuove particelle. La raccolta dei dati spe-
rimentali provenienti dal passaggio delle particelle cariche nei
rivelatori, ha numeri impressionanti e la ricostruzione degli
eventi è affidato a un enorme sistema informatico: ricordiamo
e, l’Europa ne va orgogliosa, che WWW è stato “inventato” al
CERN nel 1989 per utilità interna della ricerca e poi adottato in
tutto il mondo.  I dati su cui si basa l’annuncio di luglio scorso
sono stati raccolti a un’energia totale di 7 e poi 8 TeV.  L’analisi
statistica (il “fit”) riporta l’evidenza di un picco a 126,5 GeV
con una “validità statistica” di 5 milioni di probabilità che sia
un effetto “vero” contro una probabilità che si tratti di un
sovrapporsi casuale di eventi non provenienti dal decadimento
di una vera particella. Questo è il livello di probabilità che in
qualsiasi esperimento scientifico di qualsiasi disciplina  permet-
te di concludere che siamo di fronte a una osservazione valida.
La raccolta dei dati è proseguita fino a metà febbraio scorso, i
risultati dell’analisi saranno aggiunti quindi ai precedenti, e a
metà febbraio LHC è stato arrestato. LHC rimarrà fermo 2 anni,
durante i quali  verrà fatto un suo upgrade (miglioramento) per
poi ripartire ad una energia complessiva di 14 TeV (7 per
fascio)  e quindi raccogliere meglio, con statistica grande, altri
dati e studiare in dettaglio  le proprietà di questa particella, con-
fermando che si tratti del Bosone di Higgs o, “particella di
Dio”, come è stata definita con un termine che i fisici non
amano molto!. Arrivederci al 2015!

Guido Vegni,  
professore ordinario in Fisica delle Particelle Elementari 

dell’Università degli Studi di Milano

CERN, Centro Europeo di Ricerche Nucleari; -- Fermilab il grande labo-
ratorio statunitense di ricerche nucleari, vicino a Chicago, intitolato al
fisico italiano Enrico Fermi; - ATLAS, A Toroidal LHC ApparatuS ; -
CMS, Compact Muon Solenoid; - INFN, lstituto Nazionale di Fisica
Nucleare, l’ente italiano che coordina le ricerche italiane in fisica delle
particelle elementari, al CERN e in 4 Laboratori italiani. Ha 20 sezioni
in altrettante Università italiane; - Bosoni sono una categoria di particel-
le a spin (momento angolare interno) intero, essenzialmente sono porta-
tori delle forze tra particelle; l’altra categoria sono i Fermioni, a spin
semiintero, tra cui sono le particelle costituenti della materia.

Contributo del Prof. Vegni alla Giornata in onore e ricordo
del Fisico barlassinese Don Carlo Borghi nel 2004,

"La frontiera dell’infinitamente piccolo",  nella versione
aggiornata fino alla partenza sperimentale di Atlas nel

2008  http://ricerca.didattica.fisica.unimi.it/archivio.html
Nello stesso sito sono collocate anche tre figure riguardan-

ti questo articolo con le relative didascalie esplicative,
sotto il titolo: "Figure dell'articolo di G. Vegni "La scoper-

ta della particella di Higgs – contributo milanese”.

Per saperne di più
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